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PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE

INVESTIMENTI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
IN MATERIA DI BIG DATA E INTELLIGENZA ARTIFI-
CIALE, METEOROLOGIA E CAMBIAMENTO CLIMA-
TICO

Oggetto assembleare n. 8205

Relazione
Con la proposta di legge in oggetto la Regione Emilia-Roma-

gna si propone di mettere in opera politiche pubbliche in materia 
di Big Data, Intelligenza Artificiale, sia quali esternalità positi-
ve per lo sviluppo del sistema produttivo, sia per applicazioni 
concrete al settore pubblico, favorendo lo sviluppo umano e il 
benessere collettivo.

A tali fini la Regione Emilia-Romagna vuole mettere in at-
to politiche di attrazione di talenti e di investimenti pubblici e 
privati, utili a realizzare un processo di innovazione continuo, 
facendo di Bologna e dell’Emilia-Romagna un baricentro inter-
nazionale per lo studio e le applicazioni in materia di Big Data e 
Intelligenza Artificiale.

Ciò verrà perseguito accrescendo la propria rilevanza nazio-
nale e internazionale nell’ambito dei Big Data, dell’Intelligenza 
Artificiale, della Meteorologia e del Cambiamento Climatico, 
aree strategiche per lo sviluppo economico e sociale della re-
gione, creando sul territorio una convergenza di infrastrutture, 
competenze e servizi che lo qualifichino come vero e proprio 
HUB della ricerca avanzata e dell’innovazione in questi am-
biti, ciò anche grazie allo sforzo già profuso in tal senso dalle 
quattro antiche e prestigiose Università presenti sul territorio 
 regionale.

La Regione Emilia-Romagna, fin dalla metà degli anni 60 ha 
visto insediarsi sul proprio territorio importanti centri di ricerca 
di rilevanza nazionale ed internazionale, quali il CNAF-INFN 
- Centro Nazionale di calcolo dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare, il Consorzio Interuniversitario CINECA, il C.N.E.N., 
oggi ENEA, tutti dotati di centri di calcolo all’avanguardia.

Negli anni ‘80 - ’90 CNR, INFN, CINECA, ENEA promuo-
vono il nuovo network GARR per la connettività tra i diversi 
soggetti di ricerca. A Bologna nasce Iperbole, la prima rete civica 
in Italia e successivamente, nel 2004, LEPIDA, quale strumento 
operativo per l’attuazione dell’Agenda digitale regionale e per la 
promozione di innovazione e sviluppo telematico della Pubblica 
Amministrazione e del territorio.

L’Emilia-Romagna si caratterizza quindi per la presenza di in-
frastrutture, competenze ed opportunità che la contraddistinguono 
come un contesto aperto e adeguato alle grandi sfide tecnologi-
che e sociali del nostro tempo.
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Oggi la community regionale in questi ambiti è costituita da 
numerosi soggetti pubblici e privati, attivi nella ricerca e nell’in-
novazione, che collaborano a progetti all’avanguardia sui temi 
del supercalcolo, dell’intelligenza artificiale e del clima.

La Regione Emilia-Romagna, da parte sua, ha attivato nu-
merose azioni finalizzate a sviluppare nuove competenze a 
supporto della ricerca scientifica e tecnologica e dell’innovazio-
ne dei sistemi produttivi: sostegno, con gli atenei della regione, 
per nuovi corsi di laurea in ingegneria dell’intelligenza artifi-
ciale, definizione di nuovi percorsi formativi post laurea, borse 
di studio e dottorati di ricerca nell’ambito dei Big Data e In-
telligenza Artificiale, ad elevato impatto in termini di risorse e 
utenti finali coinvolti. Inoltre, sono stati sostenuti laboratori e 
infrastrutture di ricerca e innovazione a diretto supporto del-
lo sviluppo di applicazioni per l’industria e per la Pubblica  
Amministrazione.

L’intensa azione svolta per la promozione della rete di relazio-
ni tra mondo della ricerca ed innovazione e realtà imprenditoriali 
del territorio si sta realizzando anche attraverso i CLUST-ER, co-
munità di soggetti pubblici e privati (centri di ricerca, imprese, 
enti di formazione), nati su impulso della Regione, che condivido-
no competenze, strumenti e risorse per favorire il posizionamento 
e la competitività dei sistemi produttivi più rilevanti dell’Emi-
lia-Romagna.

In questa rete di relazioni virtuose, oltre ai 7 CLUST-ER te-
matici che coinvolgono circa 450 soggetti negli ambiti propri della 
strategia di specializzazione intelligente, svolge un ruolo impor-
tante l’Associazione Big Data costituita nel 2018.

Tra le più importanti iniziative regionali che pongono questo 
territorio all’avanguardia del settore Big Data c’è la promozione 
della rete dei Tecnopoli, oggi costituita da 10 infrastrutture di-
slocate in 20 sedi. In tale ambito è strategica la realizzazione del 
Tecnopolo di Bologna attraverso il progetto di recupero dell’are-
a industriale della Ex Manifattura Tabacchi, che rappresenta un 
importante attrattore di investimenti pubblici e privati nel setto-
re del digitale e dell’economia dei dati.

In quest’area sono in corso i lavori per la ricollocazione del 
Data Center del Centro Europeo per previsioni metereologiche 
di medio termine (ECMWF) che, in base agli accordi internazio-
nali ratificati nel dicembre del 2017 vedranno l’insediamento del 
Centro nel 2019/2020. L’investimento per realizzare quest’ope-
ra ammonta a quasi 52 milioni di Euro, dei quali 40 finanziati 
dal MIUR, 7 attraverso risorse dell’Unione europea e 5 con ri-
sorse regionali.

Con Legge del 27 dicembre 2017, n. 205 è stata inoltre isti-
tuita l'Agenzia nazionale per la meteorologia e climatologia 
denominata ItaliaMeteo, prevedendone la sede a Bologna. La 
naturale collocazione è quella degli spazi del Tecnopolo.

Sempre con riferimento al Tecnopolo ex Manifattura Tabac-
chi, la Regione sta inoltre collaborando con INFN e CINECA per 
la partecipazione alla Call Europea che individuerà la struttura 
ospitante per un supercalcolatore HPC pre exa-scala acquisito 
dalla Joint Undertaking EuroHPC proponendo quale sede del su-
percalcolatore proprio il Tecnopolo di Bologna. Il progetto viene 
sviluppato in attuazione dell’accordo europeo EuroHPC che pone 
l’ambito dei big data e del supercalcolo quale priorità di interven-
to per la competitività dell’intero sistema europeo.

Sempre presso il Tecnopolo di Bologna troverà spazio anche 
il Competence Centre industria 4.0 BI-REX per l’applicazione 
dei Big Data all’ambito manifatturiero.

Le politiche regionali in tema di BIG DATA, Intelligenza Ar-
tificiale, Cambiamento Climatico sono tema di riferimento anche 
per lo sviluppo di importanti futuri accordi internazionali e per la 
partecipazione a reti europee come NEREUS, rete europea delle 
regioni che usano tecnologie spaziali, particolarmente rilevanti 
rispetto ai temi dell’energia, clima e sicurezza.

Proprio al fine di costruire una robusta strategia per il posi-
zionamento nella comunità scientifica internazionale nei diversi 
ambiti indicati, anche in attuazione delle sfide poste dagli obiettivi 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, la Regione Emilia-Ro-
magna promuove e sostiene l’istituzione di una Fondazione con 
obiettivi di consolidamento, valorizzazione e promozione della 
ricerca scientifica e delle sue implicazioni interdisciplinari con 
particolare riferimento a Big Data ed Intelligenza Artificiale, alla 
trasformazione del sistema economico e sociale, alla definizio-
ne di politiche pubbliche in relazione ai temi del cambiamento 
climatico e dello sviluppo umano, promuovendo la più ampia 
collaborazione con i grandi centri di ricerca di livello nazionale, 
europeo ed internazionale.

Il Tecnopolo di Bologna aspira quindi a svolgere un ruolo 
di primo piano per la ricerca e l’ innovazione, collocandosi tra i 
primi al mondo per potenzialità di calcolo e per contributo allo 
sviluppo degli ambiti dei Big Data, Intelligenza Artificiale, Me-
teorologia e Cambiamento Climatico.

Il Progetto di Legge è infine coerente con quanto già previsto 
dalla L.R. 7/2002 in materia di promozione del sistema regionale 
delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico focalizzandosi in modo specifico su alcuni ambiti di 
particolare rilevanza strategica non solo per il sistema produtti-
vo ma per l’intera società regionale.

La disposizione in approvazione all’art. 1 indica le finalità 
degli interventi e gli strumenti da mettere in campo, quali la cre-
azione di nuove infrastrutture di ricerca, lo sviluppo della ricerca 
collaborativa e, la promozione dell’istituzione della Fondazione 
“Big Data for Human Development”, strumento funzionale al-
lo sviluppo complessivo delle politiche pubbliche in materia di 
Big Data.

Gli artt. 2 e 3 disciplinano la messa a disposizione rispetti-
vamente dell’Agenzia Meteo Nazionale e di INFN-CINECA di 
spazi all’interno del Tecnopolo di Bologna.

L’art. 4 riguarda la promozione di accordi nazionali, euro-
pei ed internazionali finalizzati all’insediamento all’interno del 
Tecnopolo di Bologna di attività di ricerca, trasferimento tecno-
logico, incubazione e accelerazione di impresa nell’ambito di Big 
data, intelligenza artificiale e cambiamento climatico.

Gli art. 5 e 6 riguardano rispettivamente l’istituzione della 
Fondazione “Big Data for Human Development” e la sua gover-
nance affidata ad un comitato denominato International Scientific 
Board (ISB).

L’art. 7 disciplina le risorse che la Regione intende destina-
re alla Fondazione.

L’art. 8 prevede la partecipazione della Regione alla Rete 
europea NEREUS, per la promozione e l’utilizzo delle tecnolo-
gie e dei dati satellitari.

L’art. 9 prevede la possibilità di ulteriori investimenti per 
la promozione dei Tecnopoli e più in generale di infrastruttu-
re scientifiche.

L’art. 10 prevede l’adozione di misure di incentivazione per 
l’attrazione di talenti nelle materie di cui al presente progetto di 
legge.
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L’art. 11 prevede che per tutto ciò che riguarda la gestio-
ne e l’elaborazione dei dati in proprio possesso, la Regione 
adotti specifici provvedimenti al fine di tutelare l’interesse pub-
blico da essa perseguito. Tale previsione intende sottolineare 
la necessità di assumere specifiche decisioni sui dati in proprio 

possesso, a fronte delle rispettive ricadute in termini di tutela 
della privacy e degli interessi pubblici legati ai singoli settori, 
ricadute particolarmente rilevanti in alcuni ambiti, quali quello  
sanitario.

L’art. 12 contiene le norme finanziarie.
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PROGETTO DI LEGGE

Articolo 1
Finalità

1.   La Regione Emilia-Romagna promuove e sostiene lo sviluppo 
della ricerca, dell’innovazione, delle alte competenze nell’ambi-
to dei Big Data, dell’Intelligenza Artificiale, della Meteorologia 
e del Cambiamento Climatico quali aree strategiche per lo svi-
luppo economico e sociale della regione Emilia-Romagna, anche 
mediante l’utilizzo delle reti infrastrutturali, delle connettività e 
delle interconnessioni messe a disposizione da Lepida in accordo 
con altre realtà pubbliche nazionali ed internazionali.
2.   A tal fine la Regione sostiene la creazione di nuove infrastrut-
ture di ricerca, lo sviluppo di attività di ricerca collaborativa fra 
Università, imprese e istituzioni, la formazione di alte compe-
tenze, la partecipazione a progetti e attività di livello nazionale, 
europeo ed internazionale in grado di assicurare attrattività e svi-
luppo per la regione Emilia-Romagna.
3.  Al fine di assicurare il massimo sviluppo a livello regiona-
le delle opportunità negli ambiti strategici sopra individuati, 
la Regione Emilia-Romagna promuove e sostiene la nascita di 
una fondazione che veda la partecipazione, fra gli altri, delle 
Università e degli Enti di ricerca che hanno la loro sede in Emilia- 
Romagna.

Articolo 2
Concessione di una sede al Centro Meteo Nazionale

1. A seguito della decisione della European Centre for Medium-
range Weather Forecasting di stabilire a Bologna il suo Centro 
Dati, decisione assunta con accordo internazionale firmato dal 
Governo Italiano e ratificato con legge 27 novembre 2017, n. 170 
(Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Centro europeo per le previsioni meteorologiche 
a medio termine concernente i locali del Centro situati in Italia, 
con Allegati, firmato a Reading il 22 giugno 2017) e vista la de-
cisione di costituire il Centro Meteo Nazionale (o Agenzia Meteo 
Italia) con sede a Bologna, la Regione mette a disposizione, an-
che a titolo gratuito, del Centro Meteo Nazionale appositi spazi 
nell’area del Tecnopolo di Bologna, da individuarsi mediante 
appositi accordi, che ne definiranno le modalità ed i termini, nel 
rispetto di quanto previsto dal d.lgs. n. 42 del 2004 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della leg-
ge 6 luglio 2002, n. 137).

Articolo 3
Concessione di una parte di Tecnopolo a Cineca e INFN

1.   Al fine di costituire a Bologna un polo europeo di super-
calcolo, da parte dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
(INFN) e del Cineca, la Regione può concedere anche a titolo 
gratuito, un immobile presso l'area del Tecnopolo di Bologna, 
corrispondente agli edifici da individuarsi sulla base di appo-
siti accordi con INFN, Cineca e Ministero dell’Università e 
della Ricerca, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 42  
del 2004. 
2.   Nel caso di assegnazione da parte della Commissione Euro-
pea dell’infrastruttura denominata High Performing Computing 
a INFN e Cineca, o comunque a seguito dell’insediamento di una 
macchina di supercalcolo, la Regione metterà pertanto a dispo-
sizione gli spazi necessari attraverso concessione o altra forma 
giuridica idonea, per un periodo non inferiore a 25 anni definen-
done modalità e termini, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 42 del 2004.

Articolo 4
Collaborazioni nazionali e internazionali

1.   La Regione Emilia-Romagna promuove, insieme alla comu-
nità scientifica regionale, accordi e collaborazioni con Centri di 
ricerca nazionali, europei ed internazionali negli ambiti dei Big 
Data, Intelligenza Artificiale, Meteorologia e Cambiamento Cli-
matico. 
2.   A tal fine la Regione prevederà, all’interno del Tecnopolo 
Manifattura Tabacchi, eventuali spazi per l’insediamento di atti-
vità volte a realizzare quanto previsto negli accordi sottoscritti.  
La Giunta regionale verifica il rispetto del decreto legislativo n. 
42 del 2004 e della normativa in materia di aiuti di Stato.

Articolo 5
 “Istituzione della Fondazione  

Big Data for Human Development”
1.   La Regione Emilia-Romagna, nell’esercizio delle proprie 
competenze in materia di ricerca scientifica e tecnologica a soste-
gno dell'innovazione per i sistemi produttivi, previste dall'articolo 
117, comma terzo, della Costituzione e coerentemente con le 
finalità di cui alla legge regionale 14 maggio 2002, n. 7 (Promo-
zione del sistema regionale delle attività di ricerca industriale, 
innovazione e trasferimento tecnologico) promuove e sostie-
ne l’istituzione della Fondazione “BIG DATA FOR HUMAN  
DEVELOPMENT”.
2.   La Fondazione persegue gli obiettivi di consolidamen-
to, valorizzazione, e promozione della ricerca scientifica e 
delle sue implicazioni interdisciplinari, con particolare rife-
rimento a Big Data ed Intelligenza artificiale, alla costruzione 
di scenari relativamente alla trasformazione del sistema eco-
nomico e sociale, alla definizione di politiche pubbliche, in 
relazione ai temi del Cambiamento Climatico, dello Sviluppo 
Umano, promuovendo a livello internazionale il sistema scienti-
fico dell’Emilia-Romagna e il suo contributo al raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo fissati nell’Agenda 2030 delle Nazioni  
Unite.
3.   Obiettivi della Fondazione sono:
a)  sviluppo delle conoscenze del supercalcolo e della intelligen-
za artificiale;
b)  intersezione fra tecnologie di supercalcolo e intelligenza ar-
tificiale ed altri domini scientifici con particolare attenzione alla 
loro ricaduta sul sistema economico e sociale;
c)  elaborazione di scenari di medio e lungo termine sugli svi-
luppi delle scienze e delle tecnologie di cui alla presente 
legge in risposta alle sfide del Millennio definite dalle Nazioni  
Unite.
4.   Obiettivo della Fondazione è altresì lo sviluppo di attività di 
ricerca multidisciplinare volta all’analisi della trasformazione 
dei beni comuni legati alla conoscenza, del rapporto tra siste-
mi scientifici e produttivi, nonché dei sistemi educativi come 
esternalità necessarie ad uno sviluppo umano sostenibile, al-
la trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione e 
all’elaborazione di scenari di applicazione di Intelligenza Ar-
tificiale e Big Data al settore pubblico; infine lo studio di 
politiche volte a favorire uno sviluppo umano aperto, inclusivo e  
sostenibile.
5.   Per il raggiungimento dei propri obiettivi la Fondazione 
sviluppa, anche in collaborazione con altri soggetti, le attività 
culturali coerenti con i propri obiettivi scientifici. 
6.   La Fondazione, a vocazione internazionale, è partecipata da 
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Università, Centri di Ricerca, Agenzie e imprese nazionali e in-
ternazionali che operano nell’ambito dei Big Data e Intelligenza 
Artificiale e si propone di costituire un punto di riferimento, in-
dipendente e autorevole, in grado di contribuire a delineare le 
prospettive dello sviluppo scientifico e tecnologico, delle tra-
sformazioni produttive connesse e delle politiche pubbliche, 
collocando il territorio della regione Emilia-Romagna come 
centro per gli studi avanzati a livello nazionale, europeo ed in-
ternazionale nell’ambito dei Big Data, Intelligenza Artificiale, 
Meteorologia e cambiamento climatico.

Articolo 6
Organo di indirizzo scientifico

1.   La Fondazione dovrà dotarsi di un organo di indirizzo scien-
tifico denominato International Scientific Board (ISB), formato 
in parte da esperti indicati dai fondatori originari e in parte da 
esperti di rilievo internazionale.
2.   ISB indirizza l’attività della Fondazione.
3.   ISB elabora scenari di medio e lungo termine sugli sviluppi 
delle scienze e delle tecnologie di cui alla presente legge in rispo-
sta alle sfide del Millennio definite dalle Nazioni Unite.

Articolo 7
Risorse destinate alla Fondazione  

“Big Data for Human Development”
1.   Per le finalità di cui all’articolo 1, la Regione Emilia-Roma-
gna concede, per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021, un 
contributo annuale di euro 500.000,00 alla Fondazione “BIG DA-
TA FOR HUMAN DEVELOPMENT”, in ragione della unicità 
e della eccezionale rilevanza strategica degli obiettivi perse-
guiti dalla Fondazione medesima in grado di accompagnare e 
accrescere il valore delle infrastrutture scientifiche del territorio 
e delle potenziali applicazioni negli ambiti economico, sociale, 
produttivo, culturale della regione. Per gli esercizi successivi al 
2021 l’entità del contributo annuale viene stabilito dalla legge di  
bilancio.
2.   La Giunta regionale stabilisce le modalità per l'erogazione del 
contributo che è concesso annualmente a condizione che la Fon-
dazione, mediante atti dei propri organi di governo, proponga un 
programma di iniziative alla Regione Emilia-Romagna, che det-
to programma sia approvato dalla Giunta regionale, verificando 
il rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiu-
ti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione, e che la 
Fondazione metta a disposizione della Regione stessa, attraver-
so iniziative pubbliche, i principali risultati raggiunti nell’ambito 
della propria attività. La Fondazione è tenuta a trasmettere al-
la Regione, entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello di 
competenza, una relazione illustrativa che attesti la realizzazio-
ne del programma svolto, contenente tutti gli elementi utili per 
la valutazione delle attività realizzate.
3.   La Regione mette a disposizione della Fondazione idonei  
spazi presso gli immobili di sua proprietà al fine di dotarla di una 
sede adeguata, con le modalità e alle condizioni da individuarsi 
in accordo con la stessa.

Articolo 8
Partecipazione alla Rete Europea NEREUS

1.   La Regione Emilia-Romagna, in coerenza con gli obiettivi del-
la presente legge, è autorizzata a partecipare in qualità di membro 
associato ai sensi dell'articolo 64 dello Statuto regionale, all'As-
sociazione denominata “NEREUS- Rete europea delle regioni 
che usano le tecnologie spaziali” con sede a Bruxelles costituita 

conformemente alla legge belga 27 giugno 1921, così come mo-
dificata dalla legge belga 2 Maggio 2002 (Loi sur les associations 
sans but lucratif, les associations internationales sans but lucratif 
et les fondations), d'ora in avanti “NEREUS”.
2.   La partecipazione della Regione Emilia-Romagna all'Associa-
zione di cui all'articolo 1 è subordinata alle seguenti condizioni:
a)  che l'Associazione non persegua fini di lucro;
b)  che lo statuto sia informato ai principi democratici dello Sta-
tuto della Regione Emilia-Romagna;
c)  che l'Associazione goda di autonomia patrimoniale perfetta.
3.   Il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato è auto-
rizzato a compiere tutti gli atti necessari al fine di perfezionare la 
partecipazione della Regione Emilia-Romagna all'Associazione 
“Rete NEREUS”. Ogni modifica dello statuto dell'Associazione 
deve essere comunicata alla Giunta regionale ai fini della verifica 
delle condizioni in ordine alla continuazione del vincolo parte-
cipativo. La Giunta stessa provvederà a informare l'Assemblea 
legislativa, in attuazione dell'articolo 64, comma 4, dello Statu-
to regionale.
4.   La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a corrispondere 
all'Associazione “NEREUS” una quota associativa annuale, fino 
ad un importo massimo di euro 30.000, nell'ambito delle auto-
rizzazioni disposte annualmente dalla legge di approvazione del 
bilancio regionale.

Articolo 9
Altri investimenti

1.   La Regione può disporre ulteriori investimenti, di livello na-
zionale ed internazionale in grado di generare esternalità positive 
per lo sviluppo del territorio e della Pubblica Amministrazione 
grazie all’applicazione di Big Data e Intelligenza Artificiale negli 
ambiti di maggiore interesse per il contesto economico-produtti-
vo regionale. A tal fine potranno essere oggetto di investimento 
anche altri siti di proprietà della Regione stessa, nonché l’intera 
rete dei tecnopoli. La Giunta regionale definisce le modalità di 
attuazione del presente articolo e verifica il rispetto della norma-
tiva in materia di aiuti di Stato.

Articolo 10
Attività di attrazione di alte professionalità

1.   La Regione adotta specifiche misure di incentivazione per 
l’attrazione di talenti nelle materie di cui alla presente legge, per 
le finalità da essa perseguite, in coerenza con quanto già previ-
sto dalla legge regionale 27 luglio 2007, n. 15 (Sistema regionale 
integrato di interventi e servizi per il diritto allo studio universi-
tario e l’alta formazione). 

Art. 11
Dati della Regione Emilia-Romagna

1.   Ai fini dell’attuazione della presente legge, per tutto ciò che 
riguarda la gestione e l’elaborazione dei dati in proprio possesso, 
la Regione adotterà specifici provvedimenti, nel rispetto delle esi-
genze di tutela dell’interesse pubblico da essa perseguito.

Articolo 12
Norme finanziarie

1.   Agli oneri derivanti da quanto disposto dall’art. 7 della presen-
te legge, per gli esercizi 2019-2021 la Regione fa fronte, mediante 
l'istituzione nella parte spesa del bilancio regionale di apposi-
ti capitoli, nell'ambito di missioni e programmi specifici, la cui 
copertura è assicurata dai fondi a tale scopo specifico accantona-
ti nell'ambito del fondo speciale, di cui alla Missione 20 Fondi  
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e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi "Fondo speciale 
per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi 
regionali in corso di approvazione" del bilancio di previsione 
2019 -2021. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, 
con proprio atto, alle variazioni di bilancio che si rendessero  
necessarie.
2.   Per gli esercizi successivi al 2021, agli oneri derivanti 
dall'attuazione dell’articolo 7 della presente legge, si fa fronte 
nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte 
dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabi-
li e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42).
3.   Agli oneri derivanti dall'attuazione dell’art. 8 della presen-
te legge la Regione fa fronte, per l’esercizio 2019, mediante la 
riduzione degli stanziamenti autorizzati dalla legge regionale  

27 dicembre 2018, n. 26 (Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021), a valere sulla legge regionale n. 3 
del 1999, nell'ambito della Missione 14 – Sviluppo economico 
e competitività - Programma 1 – Industria, PMI e Artigianato.  
La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, 
alle variazioni di bilancio che si rendessero necessarie per la mo-
difica dei capitoli esistenti o l'istituzione e la dotazione di appositi  
capitoli.
4.   Per gli esercizi successivi al 2019, agli oneri derivanti 
dall'attuazione dell’articolo 8 della presente legge, si fa fronte 
nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte 
dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabi-
li e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42).
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